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allegato 1


[bookmark: _Hlk230958394]OGGETTO: Avviso pubblico regionale per l’acquisizione di manifestazioni di interesse a partecipare in qualità di Partner alla presentazione di un progetto finalizzato all’inclusione socio-lavorativa e all’empowerment delle donne migranti, in risposta all’Avviso pubblico n. 2/2026 dell’O.I. FAMI, da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2 Migrazione legale e Integrazione – Misura di attuazione 2.d, Ambito di applicazione 2.h., Interventi: i) Promozione della partecipazione e dell'inclusione sociale e lavorativa delle donne migranti.





CONSIDERATO che la Regione Umbria intende presentare, in qualità di Capofila di Soggetto Proponente Associato (SPA), una proposta progettuale nell’ambito dell’Avviso pubblico dell’O.I. FAMI (Avviso pubblico n.2/2026 per la presentazione di progetti finalizzate all’inclusione socio-lavorativa e all’empowerment delle donne migranti” da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2 Migrazione legale e Integrazione – Misura di attuazione 2.d, Ambito di applicazione 2.h., Interventi: i) Promozione della partecipazione e dell'inclusione sociale e lavorativa delle donne migranti), finanziato a valere sul FAMI 2021-2027;
VISTO il citato Avviso pubblico, che prevede la possibilità per il Soggetto Proponente di dotarsi di massimo 5 partner progettuali da individuare previo espletamento di una procedura di selezione che rispetti i principi di predeterminazione dei criteri di scelta, trasparenza, pubblicità, concorrenza e parità di trattamento, alla luce di criteri predeterminati (ex art. 12 L.241/90);
CONSIDERATO che è intenzione di questo Soggetto Proponente individuare massimo 5 soggetti terzi, specialisti collaboratori, in grado di offrire sia la migliore soluzione progettuale del servizio da presentare, sia le migliori condizioni tecniche ed economiche per la sua successiva attuazione, nel rispetto delle quali gli stessi soggetti collaboratori dovranno impegnarsi a realizzare il progetto una volta ammesso al finanziamento;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 566 del 28/05/2026 (Presentazione di progetti finalizzati all’inclusione socio-lavorativa e all’empowerment delle donne migranti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 (Avviso 2/2026 dell’O.I. del FAMI). Determinazioni.), con cui questo Soggetto Proponente ha deliberato di avanzare una proposta progettuale per l’inserimento e l’inclusione socio-lavorativa delle donne migranti, e di dotarsi, allo scopo, di massimo 5 partner progettuali;
RAVVISATA, pertanto, la necessità di procedere all’adozione del presente Avviso pubblico, attraverso il quale invitare i soggetti terzi, in possesso dei requisiti come avanti specificati, a proporre la propria migliore offerta per il progetto suddetto, sia in termini economici sia in termini tecnici e qualitativi, da presentare al Ministero del Lavoro e delle politiche sociali per l’ammissione al finanziamento a valere sul FAMI 2021-2027


Tanto premesso, ravvisato e considerato,
la Regione Umbria, Servizio Politiche di contrasto alla povertà, integrazione e inclusione sociale, terzo settore indice il seguente


Avviso Pubblico



Art. 1 - Soggetti ammessi alla selezione
La Regione Umbria, con il presente Avviso, ai fini della presentazione di una proposta progettuale a valere sull’Avviso 2/2026 dell’O.I. del FAMI (di seguito anche Avviso ministeriale), intende selezionare massimo 5 partner (oltre al Capofila), organismi di diritto privato, senza scopo di lucro, previo espletamento di una procedura di selezione (ex art. 12 L.241/90) che rispetti i principi di predeterminazione dei criteri di scelta, trasparenza, pubblicità, concorrenza e parità di trattamento (ai sensi del punto 4.6 dell’Avviso ministeriale), individuati tra le tipologie di cui al punto 2 lett. b) della DGR 566/2026, come di seguito elencati:
i. Enti del Terzo settore di cui all’articolo 4, comma 1 del d.lgs. 3.7.2017, n.117 (codice del Terzo settore), operanti nello specifico settore di riferimento oggetto dell’Avviso nonché iscritti al RUNTS; 
ii. Associazioni iscritte al Registro di cui all’art. 42 del Testo unico sull’immigrazione - D.Lgs. 25.07.1998 n. 286; 
iii. Enti ecclesiastici civilmente riconosciuti ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 222/1985;
iv. Operatori pubblici e privati accreditati per lo svolgimento di servizi al lavoro ai sensi del d.lgs. 276/2003 e del d.lgs. 150/2015;
v. Organismi accreditati dalle singole Regioni/Province autonome per lo svolgimento di attività di formazione professionale e servizi al lavoro ai sensi del Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 25 maggio 2001 n. 166; 
vi. Associazioni datoriali e organizzazioni sindacali;
vii. Fondi interprofessionali ed enti bilaterali;
viii. ANCI regionale;
ix. consorzi o reti tra i soggetti sopraelencati.

I Partner selezionati a seguito del presente procedimento dovranno operare in collaborazione nel costituendo Soggetto Proponente Associato (SPA), sia nella fase di co-definizione della proposta progettuale, sia nella fase di realizzazione del progetto in caso di approvazione da parte dell’Organismo Intermedio FAMI.

Art. 2 – Requisiti generali e speciali di partecipazione
Possono partecipare al presente Avviso i soggetti che non siano incorsi, all’atto della presentazione della domanda:
a) nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. I soggetti partecipanti attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000;
b) in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui agli articoli 6 e 67 del D. Lgs.159/2011;
c) in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del d.lgs. 8 agosto 1994, n. 490;
d) in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, o condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, par. 1, dir. CE 2004/18;
e) in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17 della l. 19 marzo 1990, n. 55;
f) in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e di ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
g) in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dall'Amministrazione; di errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione;
h) in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;
i) in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione per l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
j) in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da procedure di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali;
k) in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito;
l) in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. di cui all’art. 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81.

I soggetti che intendono presentare domande di partecipazione devono anche possedere i requisiti gestionali consistenti: 
a) avere la disponibilità di firma digitale del Rappresentante legale in corso di validità e di una casella di posta elettronica certificata; 
b) avere almeno una sede operativa attiva sul territorio della Regione Umbria al momento della presentazione della domanda di partecipazione. 

I soggetti che intendono presentare domande di partecipazione attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e sottoscritta digitalmente dal Rappresentante legale.

Art. 3 – Descrizione del Progetto
La Regione Umbria, ai sensi del punto 2 lett. a) della DGR 566/2026, intende presentare una proposta progettuale a valere sull’Avviso ministeriale che preveda la realizzazione di misure volte all’inserimento e all’inclusione socio-lavorativa delle donne migranti, afferenti alle linee di attività come di seguito elencate:
i. “Azione 1 - Inserimento socio-lavorativo delle vittime di tratta e di grave sfruttamento lavorativo e delle vittime di violenza di genere”: gli interventi coniugheranno politiche per l’inserimento lavorativo e politiche per le pari opportunità, realizzando azioni afferenti all’ambito lavorativo e formativo, con prese in carico altamente individualizzate, con percorsi tailor made e un ventaglio modulabile di misure attivabili, anche rivolte ad eventuali figli e figlie a carico. Potranno anche essere erogate misure complementari e di accompagnamento, in particolare finalizzate alla conciliazione vita/lavoro e all’accompagnamento all’abitare;
ii. “Azione 3 - Inclusione socio-lavorativa di donne migranti disoccupate e/o inoccupate e in condizioni di precarietà lavorativa e contrasto alle marginalità”: misure volte alla promozione dell’inclusione delle donne extra-Ue maggiormente distanti dal mercato del lavoro, a partire da quelle giunte in Italia per motivi familiari. La possibilità di engagement per questi target è legata fortemente alla dimensione di prossimità, per cui su questa linea di attività, si potrà prevedere una stretta collaborazione con gli Enti locali. Questa linea di intervento può declinarsi in azioni afferenti, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, ai seguenti ambiti: formazione linguistica (anche italiano per il lavoro); alfabetizzazione ai diritti; strumenti per la conciliazione vita/lavoro; accompagnamento all’autoimprenditoria; orientamento ai servizi del territorio; realizzazione di laboratori ludico-espressivi e laboratori di socialità; empowerment dell’associazionismo straniero femminile. Gli interventi dovrebbero puntare al coinvolgimento della rete dei servizi territoriali, in particolare i servizi sanitari, i servizi scolastici e i servizi sociali, oltre ai servizi per il lavoro del pubblico e/o del privato accreditato. Inoltre, centrale può essere la cooperazione gli Enti del Terzo settore che hanno maturato significative esperienze nell’accoglienza e inclusione delle donne migranti e nel contrasto alla violenza di genere e con le associazioni di donne straniere presenti nei territori, anche al fine di promuovere rappresentanti di alcune collettività nel ruolo di leader di comunità nei percorsi di emancipazione delle donne destinatarie dell’intervento. 

I Soggetti proponenti presentano proposte di attività progettuali nell’ambito di almeno una delle Azioni sopra riportate.

Art. 4 - Durata del Progetto
Il progetto avrà durata non superiore a 24 mesi, a partire dall’avvio delle attività e dovranno concludersi entro il 31/12/2028.

Art. 5 – Risorse economiche
Le risorse destinate al finanziamento del progetto in oggetto sono pari ad euro 296.000,00.

Art. 6 - Termine e modalità di presentazione della proposta
[bookmark: _Hlk230954014]Per partecipare alla selezione, il concorrente dovrà far pervenire alla Regione Umbria Servizio Politiche di contrasto alla povertà, integrazione e inclusione sociale, terzo settore, entro e non oltre le ore 16.00 del giorno 9 giugno 2026, pena l’inammissibilità dell’offerta:
La domanda, ove necessario, deve essere munita di Marca da bollo. 
La domanda deve essere inoltrata esclusivamente tramite pec al seguente indirizzo:
direzionesanita.regione@postacert.umbria.it

Nell’oggetto della PEC deve essere riportata la seguente dicitura: 
PARTENARIATO FAMI AVVISO 2/2026. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

La domanda deve contenere le informazioni e i documenti di cui al presente Avviso, unitamente a:
a) [bookmark: _Hlk230954108]Domanda di Partecipazione e dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, attestante il possesso di tutti i requisiti di partecipazione all’Avviso;
b) Proposta Progettuale: una relazione tecnica della proposta progettuale, contenente gli elementi oggetto di valutazione secondo l’ordine dei criteri individuati nella griglia di valutazione, coerentemente con quanto specificato nell’Avviso. Le proposte dovranno sinteticamente esplicitare le motivazioni in relazione alle specificità del territorio ed alle finalità perseguite. Ciascuna delle Azioni in cui verrà articolata la proposta progettuale dovrà corrispondere a un Work Package (WP) di progetto, fatta eccezione per le attività di gestione e controllo afferenti al WP0.
c) Piano dei costi previsti: la proposta dovrà illustrare interventi, attività e relativi costi che il candidato propone, descrivere le modalità metodologiche per la loro realizzazione, caratteristiche di innovatività che si intendano evidenziare per il conseguimento degli obiettivi generali e specifici, numero dei destinatari che intende raggiungere per le attività proposte, modalità per il raggiungimento del target destinatario e risorse materiali o immateriali che il candidato intende valorizzare per massimizzare l’efficacia degli interventi proposti 
d) Curriculum del Soggetto proponente la candidatura con elenco dei progetti - inerenti le aree tematiche di cui all’avviso ministeriale - che il soggetto ha realizzato o sta realizzando con Fondi Europei e nazionali. Il curriculum dovrà evidenziare il titolo del progetto, durata, ruolo svolto (capofila, partner, proponente singolo), destinatari, Enti/Fondi finanziatori, costo totale del progetto, costo totale delle attività direttamente gestite come centro di imputazione di costo, specificazione delle principali attività e interventi realizzati;
e) Lettere di adesione di enti pubblici e privati che il candidato intende coinvolgere nella rete di secondo livello per agevolare l’individuazione dei destinatari FAMI e per assicurare efficacia e immediata cantierabilità agli interventi/attività proposti, tendenti ad evidenziare la capacità di coinvolgimento della rete territoriale pubblica e privata in funzione della ottimale realizzazione del progetto regionale;
f) Organigramma del Soggetto che presenta la candidatura, in termini di capacità strutturale e tecnica, e indicazione degli ulteriori elementi che il candidato ritiene utile evidenziare ai fini della valutazione dell’elemento (ad es. accreditamenti, certificazioni, iscrizioni a registri nazionali o europei attinenti e rilevanti ai fini dell’avviso, curricula delle professionalità che si intende utilizzare per la realizzazione degli interventi e delle attività proposte.);

La PEC non deve superare 25 MG. I documenti informatici, anche per esigenze di rappresentazione, integrità, certezza nell'imputabilità ed autenticità, devono essere trasmessi integri e non frazionati in singole porzioni o pagine.
Art. 7 - Modalità di svolgimento della procedure di selezione
Entro il giorno 10 giugno 2026 il responsabile del procedimento comunica l'esito dell'istruttoria volta a verificare l’ammissibilità delle domande di partecipazione pervenute. 
L’ammissibilità della domanda di partecipazione alla successiva fase di valutazione avviene con determinazione del responsabile del procedimento.

Art. 8 - Condizioni di ammissibilità/esclusione
Sono considerate inammissibili - e quindi comunque escluse dalla valutazione - le proposte progettuali che non abbiano le caratteristiche minime richieste e, in particolare, le proposte:
a. non sono state presentate nei termini e nelle modalità di cui al presente Avviso;
b. non sono state sottoscritte dal legale rappresentante o suo delegato;
c. sono state presentate da soggetti diversi da quelli di cui all’art. 1 del presente Avviso;
d. riportano erronea o parziale presentazione di informazioni, di dati e dei documenti richiesti, fatta salva la possibilità del soccorso istruttorio; 
e. non sono conformi alle disposizioni del presente Avviso, con particolare riferimento: alle condizioni di partecipazione; ai requisiti; nonché alle altre cause di esclusione.
Soccorso istruttorio: il responsabile del procedimento, ai sensi dell'art. 6 della L. 241/1990, può richiedere di sanare eventuali carenze formali della domanda di partecipazione nei limiti e nei modi indicati dall'art. 101 del d.lgs. 36/2023. L’eventuale esclusione della domanda di partecipazione sarà comunicata ai sensi dell'art. 10-bis della L. 241/1990. 

Art. 9 - Criteri di valutazione 
La valutazione della domanda di partecipazione è demandata ad apposita Commissione di valutazione, composta da n. 3 membri, nominata dall'Amministrazione successivamente alla fase di presentazione delle domande. 
Ai fini della selezione delle migliori proposte progettuali le stesse saranno valutate, sulla base di criteri riconducibili a quelli sopra indicati, con attribuzione di uno specifico punteggio espresso in centesimi (100/100). Saranno valutati, altresì, elementi di natura personale, tecnica ed economica.
I soggetti che risulteranno in possesso dei requisiti richiesti saranno valutati, con attribuzione di specifico punteggio, sulla base dei seguenti criteri:
	Criteri di valutazione
	Punteggio

	Soggetto proponente

	1. Esperienze pregresse
	Massimo 15 punti

	2. Organigramma e Gruppo di lavoro proposto
	Massimo 15 punti

	Elementi tecnico-qualitativi della proposta

	3. Qualità complessiva della proposta
	Massimo 15 punti

	4. Rispondenza della proposta ai fabbisogni territoriali
	Massimo 15 punti

	5. Coerenza della proposta rispetto ad Obiettivo Specifico dell’Azione
	Massimo 15 punti

	6. Capacità di coinvolgimento di una rete territoriale di secondo livello
	Massimo 15 punti

	Piano dei costi

	7. Economicità tra attività realizzate e costi preventivati
	Massimo 10 punti

	TOTALE
	Massimo 100/100 punti



La Commissione può ulteriormente specificare i criteri per l'attribuzione dei punti.
La Commissione redige una graduatoria delle domande di partecipazione che hanno conseguito un punteggio maggiore o uguale a 60/100 e la trasmette al responsabile del procedimento entro il giorno 12 giugno 2026. 
Accedono alla successiva fase di co-definizione della proposta progettuale da presentare al Ministero, le proposte progettuali che hanno ottenuto il punteggio più alto in graduatoria, nel limite di massimo 5 soggetti presentatori. 
La graduatoria è approvata con determinazione del responsabile del procedimento.
È facoltà dell’Amministrazione non procedere all'individuazione dei soggetti con cui effettuare la co-definizione della proposta progettuale in caso di mancata presentazione o inidoneità (mancato raggiungimento del punteggio minimo previsto) delle proposte. Inoltre, è facoltà dell'Amministrazione non procedere alla selezione per ragioni di pubblico interesse. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all'individuazione dei soggetti per la co-definizione della proposta progettuale anche in presenza di una sola proposta, purché essa abbia raggiunto il punteggio minimo previsto. 
La fase della co-definizione deve concludersi entro il 23 giugno 2026 con la presentazione della proposta progettuale ai sensi dell’Avviso ministeriale.
La Regione Umbria, nella sua qualità di Capofila, promuove il consolidamento della governance e l’integrazione tra partner, pubblici e del privato sociale, valorizza la complementarietà nell’uso delle risorse derivanti da finanziamenti pubblici comunitari, nazionali e regionali, determina gli interventi da realizzare tra quelli proposti, esercita le funzioni di coordinamento, supervisione e controllo.
Terminata la fase di co-definizione della proposta progettuale, tenuto conto delle proposte presentate in fase di candidatura, il Capofila si riserva, a suo insindacabile giudizio, di stabilire interventi, attività e relativo budget da affidare alla realizzazione di ciascun partner individuato.

Art. 10 – Clausola di salvaguardia 
Il presente avviso ha uno scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l'instaurazione di posizioni giuridiche in capo ai candidati né, parimenti, l’insorgere, in capo alla Regione Umbria, dell’obbligo giuridico di procedere alla attivazione di rapporti di partenariato e/o collaborazione. 
La Regione Umbria si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento di cui trattasi, con atto motivato, nonché di procedere alla co-progettazione ed alla presentazione del progetto regionale anche in presenza di una sola candidatura ritenuta valida.

Art. 11 –Obblighi pubblicitari
Il Presente Avviso è pubblicato, in versione integrale, sul sito istituzionale regionale (www.regione.umbria.it); il Soggetto Proponente, inoltre, provvederà a pubblicare sul medesimo sito istituzionale l’esito della presente procedura di selezione, ritenendo con ciò assolti tutti gli obblighi di comunicazione ai partecipanti.

Art. 12 –Informativa Privacy
Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati - GDPR) si forniscono le seguenti informazioni:
a. il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta della Regione Umbria, nella figura della Presidente legale rappresentante pro-tempore, con sede in Corso Vannucci 96, Perugia. I dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato, ai sensi dell'art. 2-quaterdecies del d.lgs. 196/2003, quale persone autorizzate al trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali;
b. il Data Protection Officer - DPO (Responsabile della protezione dei dati) è l'Avv. Francesco Nesta, ed è contattabile ai seguenti recapiti: tel. 0755045693, e-mail dpo@regione.umbria.it o presso la sede della Regione Umbria in Via Mario Angeloni 61, Perugia;
c. i dati sono acquisiti per lo svolgimento di funzioni istituzionali ai sensi dell'art. 6, c. 1, lett. e) del Reg.UE 2016/679, e, pertanto, il trattamento è necessario e non deve essere espresso il consenso da parte dell'istante. I dati personali sono trattati per le finalità dell'Avviso;
d. i dati personali, ai sensi dell'art. 61 del d.lgs. 196/2003, pertinenti e non eccedenti la pubblicazione degli esiti dell’Avviso ai fini della trasparenza di cui al D.lgs. 33 del 2013, sono diffusi sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e sono reperibili in internet nel sito istituzionale della Regione Umbria (www.regione.umbria.it);
e. i dati personali non sono trasferiti al di fuori dell'Unione europea;
f. i dati personali sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati forniti di propria iniziativa dall'interessato. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.
g. l'istante, nella sua qualità di interessato, ha diritto di chiedere al titolare del trattamento:
1. l'accesso ai dati personali che lo riguardano (art. 15 Regolamento (UE) 2016/679);
2. la rettifica o l'integrazione (art. 16);
3. la cancellazione (artt. 16 e 17);
4. la limitazione del trattamento, quando ricorrono le ipotesi previste (art. 18) di ricevere i dati personali forniti al titolare in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico o di trasmetterli direttamente a un diverso titolare del trattamento (portabilità dei dati - art. 20);
5. di opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, compresa la profilazione, e al trattamento per finalità di marketing diretto (art. 21);
h. al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste contattando il Responsabile della protezione dei dati presso la Regione Umbria, Giunta regionale, Responsabile della Protezione dei dati personali, Corso Vannucci 96, Perugia, email: dpo@regione.umbria.it. Può essere utilizzato il modello predisposto dal Garante per la protezione dei dati personali, pubblicato nel sito del Garante nelle sezioni: Modulistica e Modello per l'esercizio dei diritti in materia di protezione dei dati personali (formato .docx o formato .pdf). Ciascun interessato può rivolgersi al Garante per lamentare una violazione della disciplina in materia di protezione dei dati personali (art. 77 Reg.(UE)2016/679 e art. 141 D.lgs. 196/2003), chiedendo una verifica. Informazioni e istruzioni per la presentazione e l'invio nonché il modello di reclamo sono pubblicati nel sito del Garante nelle sezioni: Modulistica e Modello di reclamo (formato .docx o formato .pdf);
i. il conferimento dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporta l'impossibilità di rispondere all'istanza.

Art.13 - Informazioni sul procedimento amministrativo
Ai sensi dell'art. 18-bis della L. 241/1990 è rilasciata immediatamente, anche in via telematica, una ricevuta, che attesta l’avvenuta presentazione dell'istanza.
La data di protocollazione dell'istanza non può comunque essere diversa da quella di effettiva presentazione. L'istanza produce effetti anche in caso di mancato rilascio della ricevuta, ferma restando la responsabilità del soggetto competente.
Informazioni in merito al presente Avviso possono essere richieste mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare a mezzo pec (direzionesanita.regione@postacert.umbria.it).
Il Responsabile del procedimento si riserva la facoltà di verificare, in qualsiasi momento, il possesso dei requisiti sopra indicati e dichiarati e di effettuare, ai sensi dall'art. 71 del DPR n. 445/2000, controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni prodotte nel rispetto della normativa in materia.
Il diritto di accesso di cui all'art. 22 della L. 241/90, viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta alla Regione Umbria – Via Mario Angeloni 61, 06124 Perugia (posta elettronica certificata: direzionesanita.regione@postacert.umbria.it), con le modalità di cui all'art. n. 25 della citata Legge, nonché nel rispetto della normativa di cui al d.lgs. 33/2013.
Il presente Avviso è pubblicato nel sito istituzionale della Regione Umbria (www.regione.umbria.it).
Le informazioni di cui all'art. 8 della L. 241/1990 sono:
a) l'amministrazione competente: Regione Umbria - Corso Vannucci, 96 - 06121 Perugia;
b) l'oggetto del procedimento promosso: Avviso pubblico regionale per l’acquisizione di manifestazioni di interesse a partecipare in qualità di Partner alla presentazione di un progetto finalizzato all’inclusione socio-lavorativa e all’empowerment delle donne migranti, in risposta all’Avviso pubblico n. 2/2026 dell’O.I. FAMI, da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2 Migrazione legale e Integrazione – Misura di attuazione 2.d, Ambito di applicazione 2.h., Interventi: i) Promozione della partecipazione e dell'inclusione sociale e lavorativa delle donne migranti.
c) l’ufficio, il domicilio digitale dell’amministrazione e la persona responsabile del procedimento: il Dirigente del Servizio Politiche di contrasto alla povertà, integrazione e inclusione sociale, terzo settore, direzionesanita.regione@postacert.umbria.it ;
c-bis) la data entro la quale, secondo i termini previsti, deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione: il procedimento amministrativo di ammissibilità e valutazione delle domande di partecipazione si conclude entro il 12 giugno 2026, purché l'istanza risulti completa dal punto di vista formale e contenga tutta la documentazione necessaria. Il responsabile del procedimento è tenuto a verificare la completezza dell'istanza nel termine perentorio di dieci giorni dal ricevimento della medesima: entro detto termine il responsabile del procedimento è tenuto a richiedere le eventuali integrazioni istruttorie. In tale evenienza è assegnato all'istante un termine non inferiore a dieci e non superiore a venti giorni per provvedere all'integrazione. L'integrazione istruttoria può essere richiesta una sola volta ed ha effetto sospensivo. In caso di sospensione il termine riprende a decorrere dal momento della produzione delle integrazioni richieste. Nel caso in cui l'integrazione istruttoria non avvenga nel termine assegnato, l'effetto sospensivo viene meno determinando la prosecuzione del procedimento sulla base della documentazione agli atti. Nei casi in cui è prevista l'applicazione dell'art. 10-bis della L. 241/1990 la comunicazione dei motivi che ostano all’accoglimento della domanda sospende i termini per la conclusione del procedimento. Tali termini iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, alla scadenza del termine indicato nella comunicazione. Il termine che scade in un giorno non lavorativo per la struttura regionale competente è prorogato al primo giorno lavorativo seguente. In caso di inerzia dell'Amministrazione è possibile presentare, entro 60 giorni dalla scadenza del termine, istanza scritta di indennizzo, ai sensi dell'art. 23 della l.r. 8/2011, al Direttore Regionale Salute e Welfare, direzionesanita.regione@postacert.umbria.it. La Giunta regionale individua il Dirigente al quale attribuire il potere sostitutivo. L’istanza scritta deve essere presentata al Presidente della Giunta Regionale, regione.giunta@postacert.umbria.it;
c-ter) nei procedimenti ad iniziativa di parte, la data di presentazione della relativa istanza: entro e non oltre le ore 16.00 del giorno 9 giugno 2026;
d) le modalità con le quali, attraverso il punto di accesso telematico di cui all'articolo 64-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o con altre modalità telematiche, è possibile prendere visione degli atti, accedere al fascicolo informatico di cui all'articolo 41 dello stesso decreto legislativo n. 82 del 2005 ed esercitare in via telematica i diritti previsti dalla presente legge: richiesta a il Dirigente del Servizio Politiche di contrasto alla povertà, integrazione e inclusione sociale, direzionesanita.regione@postacert.umbria.it ;
d-bis) l'ufficio dove è possibile prendere visione degli atti che non sono disponibili o accessibili con le modalità di cui alla lettera d): Servizio Politiche di contrasto alla povertà, integrazione e inclusione sociale, direzionesanita.regione@postacert.umbria.it.
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